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GIORNALE DEL PARTITO SOCIALISTA ITALIANO DI UNITÀ PROLETARIA 

UN PARTITO, UNA GLASSE, UNA INTERNAZIONALE 

Patti di ,unità d'azione con il Partito Comunista 
e con il -Movimento Cristiano • Sociale 

Unità Proletaria riconoscono nell'Unione Sovietica l'avan­
guardia del movimento operaio e la più 
sicura alleata dei popoli nella loro lotta 
contr.o le forze reaz:onarie ed imperlali­
st:che, per l'indipendenza e la libertà, e 
fanno sicuro .affidamento sulla solidarietà 
del Labour Party, delle organizzazioni o­
pe.raie anglo-americane e del partiti co­
munisti e soc:alistl del mondo intero, as­
s:eme al quali essi hanno condotto la 
lotta contro n fasctamo ed n nazismo. 

Il patto con i cristiano-sociali 
'Altissima importanza Tiveste pure il 

patto stipulato tra il nostro Partito •e U 
Movimento Cristiano-Soctale. 

Il Part:to Socialista di Unità Proleta­
ria e 11 Movimento Cristiano-Sociale, 

fFuffa 

premesso che è nelle comuni finalità 
l'instaurazione in Italia di un regime re­
pubblicano· nel quale ·il potere politico sia 
espresso dalla libera volontà dei lavo­
ratori; 

premesso che la trasformazione politi­
ca della soc i•età è illusoria e improdut­
tiva di bene sociale se ad essa non cor­
risponde una adeguata trasformazione 
della stru,ttura economica della società 
stessa, sulla base della socializzazione dei 
grandi mezzi di produzione •e di scambio 
·e sul r:spetto della piccola proprietà fa­
m:tia.re, •Biffldando all'ulteriore sviluppo 
della economia e all'approfondimento del­
la coscienza democratica dei lavoratori la 
sua progressiva integraz!on·e nel quadro 
più ampio della economia soc:ale; 

ferme restando le rispettive pregludl­
ziali programmatlche; 

deliberano: 
di coordinare la loro azione nel campo 
politico econom:co ~ .sindacale costituen­
do un Com!tato dl collegamento la cui 
funzione si d!·rami agli organi periferici 
dei rispett:vi movimenti, al fine di crea­
re una forza di massa uni!'icata compatta 
e solidale. 

JDcnefaria 

La situazione •evoLve rapidamente. La 
crisi ital iana raggiungendo iL suo vertice 
comanda La , sua Logica soluzione: iL po­
polo aL potere. L'ordine del giorno deLla 
D irezione del Partito e la deliberazione 
unanime del Comitato di Liberazione Na­
zionale pongono nei suoi termini precisi 
e immediati H problema itaLiano. Le ra-­
gioni per Le quaLi H re e Badoglio non 
possono dirigere La politica del Paese so­
no di tutta evidenza. Dichiarando la uuer­
ra aLla Germania essi hanno sottoscritto 
H fallimento deLLa poLitica aLla quale è 
me. La guerra ad Hitler sconfessa La guar­
Legato, con queLLo di Mussolini, il loro no­
ra con Hitler e redig.e l'atto di fallimento 
delL' Asse e del Tripartito, Se è ve1 o che 
!a guerra è la contmuaztone, in altri mo­
dt e con altri mezzi, det!'azione del tempo 
di pace, nè il re nè Badoglio, Legati ai 
mouvi e a!Le cause che portarono a!!a ro­
vina delLa Nazione, la Nazione possono 
ora capeggtar:e. La responsabdità deLla ai­
rezione spetta ai ceti e ai partiti che da 
venti anm avversano e combattono il fa­
sctsmo e dun•que la situazione che lo re~e 
posstbi~e. e aaL 1939 denunciano il tradi­
mento degli interessi e degli ideali del 
popolo italiano. n re e Badoglio la loro 
gu~rra L'hanno combattuta: è quelLa con­
tro la Francta, La Grecta, la Juuoslavta, 
l'lnutnLtenu, L' Amenca, La Russia, L'han­
no combattuta e L' hanno persa. Questa al­
Za G!irmama nazista è La nostra uuerra, La 
uu:erra aeL popoLo, guerra che va combat­
tuta e vinta auLi ordini di nostri capi, se­
condo le indicazioni di un nostro gover­
no. Di queLLa a fare Le spese non devono 
es•ere Le cLassi chtii non ne hanno La re­
sponsabilità. Di questa ad avvantaggiarsi 
uon devono esS"ere gLi uomini e i ceti che 
la ritardarono. Si è aperta una nuova fas·e 
deLLa ~tona itaLiana, que!ta che r~marrà 

comrasseunata daL{,a mtztativa popoLare e 
St concLuae'fCi. neLL'avven<,o deL proletaria­
to. Acqutstano cosi stgntficato e vaLore i 
patu at umtà d'azione che tl nostro Par­
tLto ha promosso e stipuLato con a Parti­
to Comuniota e con iL Movimento Cristia­
no-<SociaLe. E' La classe che si unific!f 
ne t!' azwne, è iL partito che legittima 14 
sua germinazione proLetaria e appresta 
gh st1umenti per it combattimento di og­
gi e l'organizzazione sociale di domani. E 
agli oppre~si sorride l'alba d·eHa reàen­
ztane. 

verso la sua fusione con H M.U.P.) alcun­
chè di lesivo della necessaria unione di 
tutte Le forze deLLa sinistra impepnate 
nella lotta contro il fascismo. Questo pat­
to, dando maggior forza ai partito prole­
tari a base classista, costituisce invece un 
contributo prezioso alL'opera comune nel­
l'atto stesso in cui limita la propria azio­
ne nelL'ambito dei proble'11\i specificata­
mente di classe. E' un patto stretto fra 
due partiti di classe che dopo una lunga 
separazione cercano la via di una rinno­
vata unitd. Esso rientra quindi nel qua­
dro della tradizione polìtica del Partito 
Socialista, consapevole che soltant9 nella 
unione il proletariato può assolver.e i com­
piti che la storia gli pone. Nel momento 
in cui tutti i probLemi suscitati da un 
lun!]o e travapLiiato periodo di lotte con­
vergono verso la loro saluzione Tadicale, 
il patto d'unità d'azione costitubce uno 
dei più. efficaci strumenti per La lotta Li­
beratrice delle forze del la'voro. E' con 
questa giusta visione delle cose che esso 
deve esser.e accolto non soltanto dai ~ili­
tanti dei partiti di classe ma anche da 
tutti i democratici sinceri impegnati fra­
ternamente al nostro fianco nella lotta de­
cisiva per la conquista delta democrazia 
e della libertà. 

Il furto legalizzato. Salari e moneta. Non lavorare per i nazisti 

n nostro patto di unità d'azione con i 
cqmunisti r1entr.a, neL quadro deLLa poLi• 
tica generale del Partito orientata verso 
l'unità or.ganica del proletariato. Una so­
la classè un .solo partito una sola interna­
zionale è La formula che definisce le no­
stre aspirazioni più. profonde. 

Noi abbiamo sempre considerato la frat­
tura che ~~ è determinata durante la 
guerr a del '14-'18 e subito dop ola rivolu­
zione russa d'ottobre nel s.eno della classe 
operaia come una catastrofe, ed abbiamo 
assistito a questo dramma con La convin­
zione profonda che Le cause stesse che 
av evano provocato La ·lacerazione de Ha co­
scienza proletaria avrebbero creato le 
condizioni per una sutura risanatrice e 
rinnovatrice. 

Per venti anni abbiamo spiato tutte le 
occasioni che la storia ci poteva offrire 
per ricreare Le condizioni di un'unità daLLa 
quale soltanto il proletariato europeo può 
ricavare Le premesse deL proprio trionfo, 
La prima occasione è stata offerta dal­
l'orientamento della Terza Internazionale 
verso la politica del Fronte Popolare con­
secutiva aLL'avvento cLeWhitlerismo al po­
tr e nel '33. Noi socialisti italiani per i 
primi abbiamo iCI.ffer7'J(lto L'occasione di 
unità d'azione con il Partito Comunista 
Italiano. Ed oggi possiamo ricordare con 
orgoglio che a Parigi la prima grande 
riunion•e di unità d'azione, quella in cui 
per la prima volta i due leaders della ' 
classe operaia francese Blum .e Cachin 
parlarono per l'unità d'azione, fu promos­
sa alla sala Bulier per festeggiare l'ac­
Cordo raggiunto tr.a, i socialisti ed i co­
munisti italiani. 

L'accordo fu po! avvalorato e cemen­
tato col sangue durante la guerra di Spa­
gna. Si è visto aLLora di quali grandi cose 
sia capace il proletariato quando la sua 
azione rivoluzionaria è orientata da una 
politica giusta. Dopo l'·eclissi delZ'agosto 

_ '39 questa politica di unità d'azione per 
la difesa della democrazia e della libertà 
veniva ripresa con maggiore slancio, 
quando l'epica lotta dell'eroica armata 
rossa contro le forze scatenate dell' itLero­
fascismo decideva del destino di tutta la 
umanità. 

Socialisti e comunisti si trovano da an­
ni suno stesso fronte di lotta per la dì­
fesa dei comuni interessi, dei comuni 
ideali, del comune avvenire. L'accordo fir­
mato in questi giorni non fa che ribadire 
una lunga comunanza di aspirazioni e di 
op ere tutte orientate verso un fine uné­
co: una sola classe un solo partito una 
sola internazionale. 

GTave eTrore sarebbe pertanto U vede­
re !n questo patto (rinnovato in Tapione 
dello stesso rinnovamento del P.S.I. attra-

L'accordo ha un significato particolare 
perchè nell'atto in cui stabilisce sul piano 
delle rivendicazioni di classe la comunità 
degli obbiettivi dei lavoratori socialisti e 
di quellt cristani, fissa implicitamente i 
termni della nostra politica nei confronti 
del problema r ·eligioso. 

L'accordo stipulato con un movimento 
che trae i suoi moventi ldoelogici dal­
l'etica cristiana sottolinea la nostra pre­
oisa volontà di raggiungere un accordo 
sul terreno dell'azione di classe e della 
lotta politica contro la roe.azione con tutti 
i Lavoratori, nel rispetto deHe loro con­
vinzioni re!igios.e, Il problema reliuioso 
Si pone p11r noi come un fatto spirituale 
e sociale insieme che si risolve i n ult imu 
istanza nel Qiudizio àella coscienza indi­
vtauate. ln questo rispetto deLl'mdivtdtW 
e a.~;Ua sua feae è definita la nostra po­
sizione di socta!istt d~mocratici e rivolu­
zionari che affidano aLla Libera volontà 
dei Lavoratori coscienti dei loro inter.essi 
e ideali di classe, la ricerca e la scelta 
deHe vie per cui intendono assurgere alla 
loro emancipazione. 

Due patti una gran fede e una suprema 
certezza: il lavoro aL potere. 

Il patto con i ·comunisti 
Il Partito Social:Sta Italiano di Unità 

Proletaria ed il Partito Comunista Ita-
liano: . 

f.:rmamente ·risoluti a realizzare In Ita­
lia l'unità proletaria dilla classe operli\ia, 
che è la condiz.one prima percbè questa 
possa assolvere con .succe.;so il compito a 
cui è oggi chiamata dalla storia dt!lla 
Nazione nella lotta per l'indipendenza e 
la libertà contro gli aggressori nazisti e 
contro il fasc .smo, nella creazione dl una 
democrazia che tragga dal popolo forza 
e d.~o.utorità, nello sviluppo di questa de­
mocraz:a sulla via del progre.sso verso 11 
sociali"mo; 

Nnvinti che la via che conduce all'u­
nità organica è quella dell'unità d'az:one 
che mette alla prova le idee, i metodi e 
gli uomini; 

al fine di dare una concreta forma or­
. gan:zzativa all'unità d'azione convengono 
fra di loro: ' 

1o di creare un Com:tato permanente 
di unità d'azione il quale elabori sui pro­
blemi politìci e sociali che via via sl pre­
senteranno alla classe lavoratrice una 
piattaforma comune di lotta dei sociali­
sti e dei comun:sti; 

2o di romuovere alla base n lavoro 
comune dei militanti dei due partiti nel 
campo della lotta armata del popolo con­
tro il nemico di fuori - l'b:tlerismo -
e contro quello di dentro - il fasmismo; 

3o di affidare a-d uno speciale Comitato 
lo studio della soluzione di tutti i pro­
blemi d'ordine sindacale in modo che so­
eia list} e co-munisti procedano .stretta­
mente uniti nella lotta di classe; 

4o di affidare ad altro Comitato lo stu­
dio dei problemi relativi all'az:one da 
svolgere nelle campagne per saldare in 
tutte le regioni l'alleanza tra proletariato 
e contadini; 

5o di promuovere tutte quelle iniziati­
ve politiche ed organizzative che tendono 
a raccogliere In un sol fascio le forze 
popolari (tecnici, lnUellettuall, Impiega­
ti, ecc.) che In unione con la classe- ope­
rata e con l contadini costituiscono le 
forze produttive del Paese; 

so di associare i loro sforz! nel campo 
internazionale contro ogni tentativo diret­
to a far ricadere sul popolo le respon­
sabilità del regime fasc ista contro Il qua­
le l'avanguardia popolare ha condotto per 
20 anni una lotta erica. 

Nello svolg'mento di questa lotta e nel 
più vasto campo delle comuni aspirazio­
ni verso una pace che rispetti le condi­
zioni dl vita e di sviluppo del popoli e la 
loro sovrana autodecis:one, l due partiti 

Dunque il « governo » MU13solini fa dire 
dal suoi scagnozzl che è errore in Italia 
od:are con tanta v-eemenza i fascisti, i 
quoali si sono rimessi in circolazone allo 
scopo di agire da diaframma fra tedeschi 
ed italiani e ridurre l'attrito che avrebbe 
provocto delle più feroci reaz:oni da par­
te dei tedeschi. 

Agendo da amici, i fascisti sarebbero 
riusciti a smussare molti angoli, a :Ilare 
revocare alcuni proVved:mentl assai se­
veri, a rl.aparmiare ail'italiani molti do• 
l ori. 

Il discorso è identico a quello fatto in 
Francia da Petain e da i suoi compari; ha 
lo stesso valore morale, e la stessa se­
rietà. Tutti sanno che la rovina della 
Francia si cb:ama Petain, come la rovina 
d'ItalLa l!ii chiama Mus.sqlini. Non è un 
caso la salda amicizia fra Laval e il buf­
fone romagnolo, e la comune ammirazio­
ne per il padrone Hitler! 

L'Italia presto compenserà 1 fa scisti ed 
il loro degno capo con la sola moneta che 
essl meritano, con delle pallottole nella 
schiena. 

Oggi il discorso che vogliamo fare è al­
tro: i fascisti dicono in occasione· delle 
vanerie di cui .sopra che si deve ad essi 
se i tedeschi banno ritirato i loro marchi 
dalla circolazione, e 1asciata la lira e con 
ciò pretendono di avere reso un grande 
beneficio agl'italiani. 

E' una vanteria senza ba.se, cOI!llunque 
nes:run beneficio è derivato agli italiani da 
questa:.. concessione delLa magnanimità 
tedesca. 

I tedeschi hanno bisogno di asportare 
dal nostro Paese tutto ciò che loro serve 
e ciò essi stanno compiendo con metodo 
ed ordine, secondo la loro « Nor.me per 
il saccheggio dei paesi occupato », Nulla, 
eccetto la forza, può fermarli in questa 
opera che è la più gradita alla loro in· 
dole di predoni. 

In alcuni casi queste depredazioni sono 
compiute con la forma brutale delle ra­
pine brigantesche: è, In genere, la prima 
fase d'ella occupazione, quando lavorano 
quei bravi giovani, detti S.S.! Quando le 
forze non sono sufficienti per potere con­
tinuare sempre con il sistema sbrigativo 
delle s.s. si passa ad altro sistema che ha 
l'apparenza della operaz:one commercia­
le. Il tedesco compra e paga, anzi paga 
caro, non guarda a prezzi, largheggia, fa 
n signore . 

Questa seconda fase si applica quando 
si è trovato un compiacente Qulsling o 
Mussolini che si presti. Il servizio del 
lacchè locale cons:·ste nel fornire al teu­
tone la moneta indigena, nella quantità 
occorrente. Il lacchè non rimette nulla 
di suo: stampa. carta e versa. Il tedesco 
utilizza questo denaro, che a lui non costa 
nulla, per distr;buirld con opportuna lar­
ghezza ai suoi uffici ed alle truppe, che 
se ne servono per acquistare quanto vo-
gliono. . 

In Francia ·! governi fantoccio versano 
400 milioni di franchi al giorno; in Italh 
si dice che Mussol!nl abbia assunto im? 
pegno di versare 200 mU:oni al g:orno. 

E se non bastano? nessuna pauroa, si va 
alla Banca d'Italia, accompagnati dalla 
milizia, e si preleva. 

La spoliazione prosegue -cosi metodica e 
perfetta: l prezzi pagati sono cosi remu­
nerativl che il cittadino o il contadino re­
sta contento e ftnnisce per dire che in 
fondo questi tedeschi non sono poi le bel­
ve che si dice! 

Cosi il Mussolini locale rende un gran­
de servizio al padrone, fornendolo di de­
nari, ed un secondo servizio attutendo 
gl: odi! che la popolazione sente per lui. 
Questo secondo servizio dura fino a quan­
do tutti non abbiano aperto gli occhi. En­
trambi i servizi! sono compiuti .attraverso 
un Ignobile inganno a danno del Paees 
occupato. 

La stampa di carta moneta senza con­
trollo nè m!sura, è pregiudlzievole sotto 
due aspetti, nel caso nostro: anzitutto, 
perchè la citcolazione cresce oltre ogn! 
regola, e b moneta si deprezza ogni gior­
no di più; in secondo luoao, col favorire 

il tedesco nella sua ~:~poliazione, si rende 
facile agevole comodo - d!remmo quasi 
- onesto un procedimento che d:strugge 
rapidamente le risorse della nazione, ren­
dendo inevitabile la care3tia, la faJme, 
l'Inedia, la di.speroazione. Il che avviene 
con l'assenso incosciente deg~i stessi ·ita­
liani, che credono di vendere· verso mo­
neta buona e dignorano che è tutta carta 
falsa, della quale non sapranno che far­
si, quando l·a terribi1e · avventura sarà 
finita. 

Questa tru~a monetaria, che avrà con­
seguenze spaventose per noi, si può com­
piere con facilità e comodità per l'aiuto 
del « governo • dei traditori fascisti, éhe 
hanno messo i torchi delle Officine carte 
valori a disposizione del nemico. 

Senza questo aiuto, i tedeschi dovevano 
continuare a depredare, o dovevano im­
porre la loro moneta -che Il pubblico non 
apprezza, e quindi la loro depredazione 
sarebbe,. stata aperta e compr esa da tut ti, 
è perciò più difficile. 

Un discorso analogo può farsi per i sa­
lari agli operosi: come si spiega che la 
Organizzazione Todt offre salari cosi lau­
ti? ma i denari vengono dalla Banca d'I­
talla, dal governo dei traditori, ricavati 
con un semplice giro di torchio. 

Ed ecco i grossi stipendi •agli uffl.cial\ 
che passano al nemico, le 900 lire al mese 
al soldati che accettano lo stesso vile 
mercato, le grosse paghe a coloro che ac­
cettano di andare in Germania a prepa­
rare munizioni per ... prolungare la guerra. 

Al solito, cotesti ingenui o &enza co­
scienza, che accettano di lavorare o d! 
battersi per l teutoni, per n miraggio 
delle grosse paghe ,domani si troveranno 
con.della carta senza valore, con lo scor­
no ed il pericolo di av·er lavorato per il 
nemico deUa Patria. 

Non conviene lavorare per il tedesco, 
a nessun costo, non solo per rag!oni di mo­
ralità e di amore filiale, ma anche per ra­
gioni economiche. 

Si tratta di tenere duro per pochi me­
si, meglio andare in campagna, ove v! è 
molto da fare, o d.arsl all'artig!anato (vi 
è grande r ichiesta in tutte le grandi cit­
tà) o vivere alla meglio, assicurandosi glf 
alimenti e non guardando al denaro. 

Bisogna ricordare infine che questi. ri­
baldi fascisti sanno che La cuccagna du­
r-erà poco e, nella loro malvagità, fa­
ranno tutto n poss!bile per lasciare n 
Paese nelle peggiori condiziont allo ~co­

po di prolungare quanto · più è possibile 
le tortura el popolo italiano al quale non 
perdoneroanno mai la cacciata del 25 lu­
glio ·e l'odio Implacabile con n quale esso 
s·egue l'invereconda loro condotta 1n que­
sto tragico periodo. 

Costoro saranno nemici spietati e abiet­
ti, aiuteranno n tedesco a distruggere 
quanto potranno, eserciteranno ogni ven­
detta in tutti 1 campi compreso quello 
economico. La cl•asse operaia dev'essere 
vig!lante e pronta alle opportune reazio­
ni, senza pietà, 

navcrafcri l 
Non accettate di recarvi in Ger­
mania, a nessun costo, con nes­
suna condizione. Sottraetevi agli 
arresti ed ai sequestri. Mutate 
spèsso di domicilio ; siate cauti 
ad ogni insidia ; ' datevi, se oc­
corre, alla macchia... ma non 
andate in Germania. , 
Sareste lì, nelle loro mani, senza 
protezione e senza scampo, pa­
rificati ai poveri operai e pri. 
gionieri russi, morti a decine di 
migliaia di sevizie e di fame. 
Affrontate qualunque rischio, ma 
non andate in Germania. 

'L'ire a segue 
I magistrati del Tribunale e della 
Pretura di Pavia hanno inviato al Mi­
nistero fascista una petizione « acciò >> 

voglia prende.re nota del loro ardente 
desiderio di condannare in nome e 
per conto del fascismo. L~ faremo pre­
sto giudicare dai loro condannati. 

• 
Notate i nomi di que~te due spie: 
Bruno Raineri di Por!ezza, titolare 
della fabbrica di cioccolato Aquila; 
Gazzola R.enzo di Cosio Valtellina, 
tenente della Milizia Confìna?·ia . 

• 
n generale Gamba,ra capo di stato 
maggiore dell'esercito fascista, non è 
per caso lo stesso messo sotto inchie~ 
sLa al tempo della gue1~ra d'Africa, per 
certe sue interessenze n<??. trasporti a 
mezzo autotreni? 

• 
Parole ai Magistrati. - Si vuole sia 

in corso un « decreto » che modifica 
la legge sulla forma delle sentenze e 
dispone che queste non siano più e­
mess.e in nome del Re, ma in n01me 
della legge. 

Ce ne infischiamo del re e deLle for­
malità. gtudiziall'ie. Però qui si tratta 
di altro; il governo fantasma e « sen­
za fissa dimora >> tenta, attraverso la 
disposizione in apparenza inoocua, di 
strappare aWautorità giudiziaria un 
riconoscimento di co·stituzionalità dei 
propri atti ed ùna specie di sanatO'I'ia 
alla sua illegittimità. 

Ora, parliamoci chiaro: chi accetta 
la nuova formula, o, comunque, ubbi­
disce al sed~cen.te governo, è uno 
spergiuro, chi esegu.e gLi ordini di 
quei maland1-ini, al servizio deLLo 
straniero, trad.sce la consegna, è com-
plice dei manutengoli. · 

I magistmti capiscono queste cose 
meglio di noi, è il loro pane di tutti 
i giorni: essi p.ossono insegnal'lci come 
il cosidetto governo di. Mussolini sia 

na creazione fittizia e giuridicamen­
e insussistente, 'la: cui illegittimitd è 
ndiscutibile. 

Quind.i, se qualcosa fanno, sanno 
uel che fanno, e non posrono igno­
are la po.rtata della loro obbedienza 
gli ordini dei nazisti. 
Orbene, noi vogliamo che i Magi-

trati italiani diano prova di coerenza 
e di fede nell.e libere ist~tuzinoi che 
ci r.eggeran.no, e dichia1·ino incostitu­
zionali ed inesistenti i... decr.eti e le 
eggi del governo, e si rifiutino dt ap­

plicarli. 
Questo è il loro dovere, la loro mis­

sione .e l'ora non consente diserzioni, 
nè debolezze. Norl! vi è nulla da teme­
Te, al massimo saranno d~tituiti per 
due mesi, ma avranno la più bella 
delle riparazioni dal libero governo, 
autentico e legittimo, di domani: sa­
ranno i giudici dell'Italia nuova. 

Coloro che tradircnno accettando 
di collaborare col gove.rno puntellato 
dai nazisti, domani saranno raggiun­
ti dalla nostra inesorabile punizwne. 

• 
Giudici e servi. - SempTe a pròposito 
.~~ magistro.ti ci sono stati segnalati 
due casi: uno onorevole, ed uno ... 
viceversa. 

Un presidente di Corte di Appello, 
S. E. Giudice, di Genova, sta dando 
delle prove di resistenza all'invasore, 
uomo, con tutti gli attribuiti deL vero 
magistrato, egli sta al suo posto e non 
piega. 

Invece, a MiLano, i~~~ar-. 
r~noto scondinzolante del reg1me) 
'fia ripreso, dopo l'otto settembre, a 
trescara con i fascisti e i loro padroni. 

Valga l'ammonimento, e stia atten­
to il sig. Parrella a quel che fa; oggi 
il giuoco è grosso perchè abbiamo· il 
nemico in casa., e non si possono fare 
molti complimentt, nè con lui, ,nè con 
altri. 

• 
L'ingegner Taglioni, Reale, Stefani, 
del Deposito Locomotit e di Milano 
Smistamento, non esag~rano nel loro 
zebo filotedesca? Stiano attenti. Con i 
traditori non useremo le mezze mi­
sure. 



HON PAGATE lf. TASSE 
In ogni Stato, qualunque sia la for­

ma di Governo, i tributi trovano una 
giustific;azione morale ed economica 
quando vengano impiegati a vantag­
gio della comunità, quando il carico 
fiscale sia equamente distribuito, 
quando infine. le spese che debbono 
coprire siano state ~utorlzzate da -ehi- . 
le paga. 

mente, energicamente denunciare o sma­
scherare, per colpire e sanare. 

E, specialmente, un'ingiustizia; una so­
vrana, insultante ingiustizia. Perchè Ia 
magnifica esplosione del venticinque lu­
glio, breve epopea ài poche ore e granàe 
tutte le cose grarvdi, non raggiunte e non 
appunto perchè breve, come sono. br-evi 
guaste dal contatto e dall'uso; grido di 
protesta più alto e sicuro d!. ogni rePT'es­
sione, inno di ribelLione più trionfale di 
ogni peana, ha ammonito che certi si­
Ze7!zii, anche se lunghi ed appunto perchè 

BATTAGLI.E 

lunghi, non sono oblio, insensibilità, rito 
di morte, ma accorata e conscia medtta­
ziorve, raccoglimento e tormento interiori, 
tempera e preparazione alla vita: ad una 
più vera vita. E l'acquiescenza, special­
mente st coercita., non è sempre rinun­
cia: più spesso intensa, vibrante, preludio 
all'ultima cinquista. AZZe audacie finali. 

Lo sentiranno e lo comprenderanno, tra 
breve, i troppi, anche se pochi, che non 
si rassegnano ancora a dover udire e ca- ~ 
pi11e. Ad intendere, a prepara11e l'inevita­
bile. Od a prepararavisi. 

SINDACALI Mai il regime fascista ha rispettate 
queste norme fondamentali e per noi 
la cosa è stata sempre evidente; ora 
poi crediamo che nessuno, in Italia, 
possa riconos-cere al cosidetto .stato 
nazionale repubblicano la volontà e 
la possibilità di l!'ispettare queste nor­
me fondamentali. 

li Comitato sindacale per un'attiva e continua azione sindacale 
nelle fabbriche. Richiamo agli industriali. Sensibilità delle masse 

Quale giustizia assicura agli Italia­
ni il governo delle larve fasciste? 

Quella della legge marziale tedesca 
·he legalizza l'assassimo, il saccheg­
gio, la spoliazione? Assicura .forse Ja 
difesa nazionale un governo com~)r,­
sto di uomini che hanno chiamato in 
Italia l'invasore? 

E i contributi sindacali, di malat­
tla, di assi\Stenza, le. assicurazioni so­
ciali ecc.? Sono sempre stati oggetto 
di una gigantesca truffa organizzata 
dallo stato fascista a danno dei lavo­
r~,tori; nelle attuali circostanze son0 
versamenti a fondo perduto. Ba~ta 
pensare che le ditte pagano ancon :1 
2 per cento sui salari e il 5 per cento 
sugli stipendi per i richiamati! 

·Ma poi cos'è que~Sto governo? Cile 
funzione assolve?. Quella di guard~:J. 
carceraria al servizio dei nazis.ti e 
niente altro. 

In queste condizioni non si tratta 
più di imposte, tasse o contributi, ma 
unicamente di vere e proprie taglie. 

E' assolutamente necessario che an­
che la persona più ossequiente alle 
leggi da chiunque emanate, senta im­
periooo il . dovere di rifiutare i mezzi 
a chi opprime il nostro Paese. 

Non pagate le tasse e i contributi. 
Pretesti1 cause di forza maggiore non 
mancano; sinistri per incursioni ae­
,:ce, cessazione di lavoro, annullamen­
t: di commesse, indisponibilltà di cir­
colante, ecc. ecc. 

: Guadagnate tempo a qualunque co­
sto, non rischiate che multe e com­

.,_.......,.:;:a;;;;:::;:, · 'te un dovere verso la Nazione. 

Scherziamo t 
Molti giornali e piccoli .e grandi sono 

tutti presi - sa1·à un ordine - dal ten.: 
tativo di saLvataggio banale e sfacciato 
ese1·cttato nel rovmoso naufragio del ven­
ticinque Zuglio. Mussol'ini? Ma non pote'va 
prevedere che i suoi diciannove amici dle·z 
Gran Consiglio si preparas~ero a tradirio 
e fossero degZ iautentici Iazzaroni impin­
guatisi di oro. Donde iL dilemma i cui cor­
ni sono assoluti ed inequivocabili: od il 
capo ignomva chi erano i suoi uomini, 
che si era associati neLLa brigantesca av­
ventura ventennale · •e non preveàeva, 
quindi, che avessero potuto osare, in un 
certo momento, anche contro di lui, ed al­
lora non era un capo: l'avventuriero ha 
una sua sensibilità d'eccezione, un senso e 
non àesiderabUe in più; che, s·enza aver 
nulla a fare coll'inteLligenza e coU'intui­
to politico, lo avverte però, con una certa 
sicurezza, della natura e delLa capacità a 
delinquere dei suoi simili: è la sensibilità 
meccanica del rabdoman-te, che nell'im­
percettibile vibrc.zione della canna sente 
L,'acqua; . nel caso in questione, la fogna. 
Oppure li conosceva. e ne conosceva bene 
i possibili processi e svauppi ed allora 
e1·a a complice necessario, il complice e 
1·esponsabile più colpevole, qua~e in real­
tà è stato; perchè, a sapere chi fosssero, 
non accorrevano davvero nè la malizia 
sottile di Tail!erand nè l'esperienza ro­
cambolesca di Casanova. 

·IL pirata conosceva b·ene, aàunque, · la , 
s.ua ciurma. Ed è grottesca, perciò, nel 
s.ignificato specifico e psicologico detta 
parola, 'l'impresa dei giornali· P.erchè, co­
me lo scetticismo, per analogia di termini, 
balza sempre da una grande fede, jedle 
tradita ma veramente f -ede, ed è ~'ultimo 
risultato, antiteticamente logico, per chi 
ha troppo e troppo incautamente creduto 
e che Ia triste esperienza àelle cose .e de­
gli uomini porta, per re.azione e per ec­
cesso di reazione, invece che c.!La realtà, 
alla negazione, così il grottesco è un riso, 
che, per il senso del contrasto, zampilla 
da una miseria o copre una vergogna. 
Nel caso nostro, una miseria ed una ver­
gogna. E non esilara quinài: immelanco­
nisce, piuttosto, e fa riflettere. Ed ha del 
riso la smorfia solo, non la gioconàità. 

Che la disgraziata vicenda di vent'anni 
abbia messo a nudo l'acerbità politicc. e 
la insufficienza spirituà:te di tutto un po­
polo, è, sciaguratamente, verità, che non 
è bene ripetere e ripeterei. Ma che tale 
umiliante •e dolorante esperienza abbia 
incoraggiate ed autorizzate in certa gen­
te, la sensazione o la persuasione che il 
popolo italiano sia l'idota costituzionale, 
al quale è lecito ammanire senza reazione 
di sorta qualsiasi filtro ipnotico o beve­
raggio di fattucchiera e si sia tanto sma:r­
rito ed imbestiato da non avvertire più la 
assurdità e la grossolanità di certi trucchi 
da fiera, è cosa triste e penosa. Un errore 
colossale di valutazione; un'illusione pte­
tosa, se illusione; un perfido infingimen­
to, se infingimento, che occorre pronta-

Il Comitato Sindacale di Mil.ano e Pro­
vincia, dopo il comunicato emanato sulla 
sospensione forzata delle Commissioni in­
terne, ha esaminato il modo e le funzioni 
per un continua attività sindacale n•elle 
creatasi con roccupazione militare e ci­
fabbriche, per adeguarle alla situazione 
vile tedesca e con le consegu-enti minac­
ciate misu•De di repressione. 
Il Comitato Sindacale intanto prende 

atto con viva soddiS:faz.one del fatto· che 
in alcuni grandi stabilimenti si sono già 
costituiti, in forma clandestin-a, nuclei di 
direzione sindacale, che svolgono già 
un'opera opportuna e ,in una appropriata 
forma, che assicura loro, dal punto di vi­
ro funzioni. 
sta della sicurezza, la continuità delle lo-

Il Comitato Sindacale - che interverrà 
per contribu~re al consolidamento di que­
ste formazioni spontanee - ·intende far 
sorgere nel tempo stesso in ogni fabbrica . 
officina, laboratorio, cantiere, fra gli ad­
detti ai mezzi di trasporto il necessario 
Comitato di fabbriaa. 

Compito di qu·esti Comitati di fabbrica 
è quello di stabilire e mantenere uno 
stretto legame con le masse lavoratrici; 
rilevare la loro situazione, ,j loro . bisogni, 
le loro aspirazioni, e suggerire i mezzi· di 
azione per conseguirli. 

Il Comitato Sindacale !a p~eno assegna­
peraia ha sempre dimostrato per il pro­
mento sull'attaccamento che la classe o­
prio Sindacato libero e unitario e invita 
tutti i lavoratori a stringersi attorno al 
proprio Comitato di fabbrica per -infon.:. 
dere vita e vigore all'azione che verrà da 
della nazione lavòratrice. 
•esso -consigliata nell'interesse proprio e 

Molti i,ndustriali non avvertono il mu­
tato clima nazionale. Operano non soli­
dalmente, ma contro la propria maestran­
za lesinando i c-entesimi e licenziando 
anche quando non dovrebbero e non po­
trebbero, cosi favorendo i pilani dell'or­
ganizzazione Todt. C'è poi chi, sfollando 
in paesi di · provincia impianti e macchi­
nari non si è punto preoccupato di si­
stemare gli operai con alloggi possibili. 
Altri ha sfollato gli stabilimenti lasciando 
.a Milano gli operai i quali cosi, per re­
carsi al lavo-ro, debbono attingere. alle g ;à 
scarsLsime paghe e sobbarcarsi a veri e 
propri sacrifici tanto per viaggiare che 
per procurarsi il vitto. Una ditta che ha 
tr.aslocato a Olgiate fa di tutto per stan­
care gl: operai, palesando così il suo di­
segno di Iicenzlali o d~ indu·rli a licen­
ziarsi per poi sostituirli con mano d'opera 
locale a' pl'ezzi più bassi. Bisogna denun­
ciare qu_esti atti e queste intenzioni. La 
solidarietà nazionale non va proclamata a 
parole, ma attuata nei fatti. Gli operai 
non domandano l'impossibile. Vogliono 
solo, in questo momento provare lo spi­
rito umano e la solidarietà sociale degli 
industriali. E prendera•nno nota degli in­
sensibili e dei traditori per il giorno non 
lontano in cui i tedeschi saranno costrett: 
a far·e fagotto. 

, Ancora si accusano, pare impossibile, i 
<mcialisti, d !avere fatto del problema del­
la elevazione e della emancipazione delle 
masse, una. bassa questione di ventre, Che 
s:f.acciati. Ecco però un'altra prova della 
sensibilità politica e morale degÌi operai. 
La risibile repubblica eli Predappio ha 

-.ordinato che la gLornata del 28 ottobre, 
quella della marcia veramente marcia su 
Roma, venisse dagli industrÌiali solenniz­
zata con la paga doppia agli operai. Bene, 
nella maggior parte degli stabilimenti la 
g:ornata in più è stata dagli opeooi, i 
quali, in que-sti momenti, non nuotano 
prourio nell'abbondanza, devoluta al no­
stro Avanti! e alle opere di assistenza 
proletaria, mentre in altri stabilimenti è 
stata decisamente rifiutata. E dopo que­
sta altra prova si continui pure, da .parte 
di chi vive solo per mangiare e ammas­
sare ricchezze, a parlare di ottusità e di 
ventre operaio. Porci! 

Il problema 
alla Conferenza 

italiano 
di Mosca 

Il comunicato conclusivo della confe­
renza di Mosca rende conto degli impor­
tanti e diremmo decisivi risultati conse­
guiti dalla riunione dei ministri degli e­
steri d'America, d'Inghilterna e di Rus­
sia, con la partecipazione di esperti mili­
tari, economici •e politici. Essa segna un& 
fase, quella risolutiva della guerra, e già 
delinea nelle sue grandi linee l'organizza­
zione dell'Europa di dOIIIl!ani, retta da un 
organismo internazionale per la rimozio­
ne degli eventuali dissensi tra gli Stati. 
Russia, Inghilterra, America e Cina si so­
no impegnate a consultarsi per questa or­
ganizzazione e a procedere d'accordo nel­
lo studio dei problemi che · risulteranno 

Fieri ai Merli 
Il nostro invito a deporre fiori sui 

monumenti ai Caduti della guerra, 
è stato accolto ovunque generosa­
mente. In alcune località però, come 
ad esempio Milano., la milizia ha 
tentato di opporsi. Nell'omaggio ai 
Morti della guerra 1915-1918 essa ha 
visto un'offesa ai vivi nazisti e fascisti. 

dalla pace, cosi come d'accordo si sono 
impegnate di procedere nei disegni ope­
rativi della guerra. Per ciò che riguarda 
l'Italia gli Alleati, decisi a stroncare .JI 
f<,sc!smo e a punirne i capi, desiderano 
che il popolo si dia un suo governo de­
mocratico, ·e non ·prenderanno alcun prov­
vedimento lesivo della cind:pendenza del 
popolo. Promettono un'Austria indipem­
dente, che chiamano' alla riscossa, è am­
moniscono le piccole nazioni alleate del.;. 
l'Asse a sgancLarsi 'subito dalla Germania 
per non subirn;:- le sorJ:! di distruzione. E' 
a·ncora presto per valutare in ·tutta la sua 
portata questa conferenza veramente sto­
rica. Si può per il momento dire solo 
questo:· che sono da attendersi, coane con­
seguenza, nei prossimi giorni, avveni­
menti m!li.tari assolutamente decisivi. 

L' OFFENSIVA· RUSSA 
russ1 m Crimea. Cinquanta 

Divisioni tedesche minacciate 
di distruzione. E' pronta l'ar­
mata per l'offensiva universale 

L'offen.siva russa è ben lungi dall'avere 
esaurito il suo 'slancio. Iniziatasi nei pri­
mi di luglio, proprio quanido le gazzette 
hitleriane· annunc'i•avano come irnminen­
'te la grande offensiva estiva del Relch, 
tocca adesso H suo culmine e lascia in• 
tendere i grandiosi ris.ultati strategici fi­
nora conseguiti. Il Nipro è superato, uno 
sbarco è avvenuto in Crimea, n bacino 
del Donez è libero, l'Ucraina è stata ri­
conqu:stata, i confini della Polonia e del­
la Romenia sono 'a pochi decine di chilo­
metri, e la grande spallata continua. I 
tedeschi, a forza di respingere gli attac­
chi sovietici e di accorciare il fronte e 
di evacuare città punto molestati, ven­
gono - naturalmente, setondo i plani 
prestabiliti - a 11rovarsi in cond'zionl di­
sastrose, prossime alla fine. Cinquanta 
Divisioni sono · minacciate di annienta­
mento al sud, il resto si trova co•me può 
e quando può, e tutto c:ò mentre i russ 
annunciano - e no nè gente che parli per 
parl-are, come si è visto- - che l'armah 
per l'offensiva invernale, per l'offensiva. 
decisiva, è già pronta a prendere il suo 
posto di combattimento per continuare e 
accelerare i .grandi successi degli <eserciti 
eli Stalin, che Goebbles e Dietrich ave­
vano dati per scompaginati e finiti fin 
dall'ottobre del 1941. E' chiaro che la 
Germa•nia nazista sarà ridotta questo in· 
verno a un lumicino che spetterà poi agli 
anglo-sassoni di spegnere definitivamente. 

E chissà dove JSi ritireranno allora i no­
stri fascisti che oggi si fanno forti de! 
carri armati tedeschi. Non penseranno 
per caso che il Giappone sia a portata 
di mano, il Giappone che nel prossimo 
annò sarà severamente punito. 

Trup·pe Italian·e 
' sul Volturno 

I prÌI!ni conti·ngenti dell'armata italiana 
che combatte a fianco degli All-eati han­
no già preso posizione sul Volturno, ac­
canto alle truppe americane comandate 
dal generale Clark. Lo spirito di questi 
combattenti, modernamente armati in 
virtù dell'applicazione anche all'Italia del- · 
la legge americana « affitti e prestiti», è 
eccellente. 

Guàrdarsi dalle spie 
L'a1·resto d4 una intera famiglia 

A Milno, in via Viminale, si presenta 
in una portineria un giovane male in ar­
nese che si qualifica soldato sbandato. 
Viene presentato all'ing. Mandel, . un e­
breo, .'lembra; al quale confida di avere 
armi da nascondere. L'ingegnere si lascia 
commuovere e indica un nascondiglio. Il 
giorno dopo, in divisa fascista, · lo stesso 
pseÙdo soldato ed autentica spia si pre­
senta alla portianaia e al Mandel con un 
drappello di fascisti: · Tutta la famiglia 
viene arrestata, · e la portinaia pure. Della 
sorte di questi disgraz~ati non si sa più 
niente. 

I M PlCCAGIONI 
A Osnago Brianza per ordine dei tede­

schi è stato fucilato il contadino · cin­
quantenne Gallett, cosi conosciuto, padre 
di cinque figli perchè accusato di avere 
tagliato fili telefonici tra Merate e Mon­
za. Il cadavere è rimasto esposto per sl­
cuni giorni ad amminimento. Tra qual­
che mese la nostra vendetta. 

T re fascisti uccisi . a T orino 
A Torino sono stati uccisi in questi gior­

ni i fascisti Giardina, Chiesa e Riva per­
chè •accusati di ·essere zelanti spie nazis.te. 
E' la fine che faranno tutti gli spioni fa­
scisti al servizio dei nazi oppressot:. 

Due schiaffi ben dati 
À una ragazza che in una stazionc;na 

del Gallaratese si era fatta vedere a ci­
vettare lieta con alcuni soldati tedeschi, 
sono stati lanciati fischi. Visto che questi 
non le d•avano rossore, partiti i tedesch! 
la ragazza venne presa a schiaffi. E mal 
ceftoni furono dati tanto giustamente. 

PRECURSORI, MAESTRI, MARTIRI 

_fiiaccUJc Maffecffi 
« ... Il regime de l'or, du sang, de la vo­

luptè sprotoncte?·a amanzi hmmagme .san­
ta ai Lui ra-ccoLta neL cuore ae~ ouom, aei 
ho eri, aei p-un . .La Ltoeraztone e vtcma ». 

"JVlatDeotti vtnce morenao e Ci accom­
pagna e et gutaa; questa <.iran vttttma sa­
ra tL Utu.sttz~ere. .LJ~cenaoULt La gratnu­
ame ai tutto un popow, tzLt g·t·unamo cne 
!a sua omora, pre:;w, sara pLacata», 

~-uesn i vattc~m at 1'reves e Tura.ti 
commemoranao Jv.latttOttt pocM (ltorm ao­
po tL maHno. Ma tu vattctnto untversaLe, 
cne La sottevaztone e La tncngnaztone ]u­
rano <t t t'UittO tL monao ctvt~e. L>' A.nnu"­
zto attenueva La « J:etida ruina », ogni 
gwrno semorava quetto aeL crot.LO. 

~qtueL JVJo·r~o tece ptu paura a·un eser­
ctw at vwt; qu,eL 1'ructaato spazzo vta at 
un coLpo tutte Le ctmtct cn.e tnJ esta·uano 
!' uana; queL l:aa.a.vere manonato e mt1·o­
vaotL~ ]u (come queLLo aeL tanctutto tru­
ctuuw aa. zar J:SOns r..iouaunolf per ruoar­
gu lL ~:rono; L'tncuoo terriotLe aeL ;ptccoLo 
zar nostrano cne - nanast - se ne ster.ce 
a Lungo, tenonzzato e tremante, ben ·na­
scosw tn preaa, a connnue ossessto?n La­
ceranlii. lVla iL vattctmo non s·t avvero. 

Non recrtmtntamo; non tu coLto L'« at­
timo j"uggeme », torse nocque La troppo 
vastita aeLta prot:.esta che tUus.e, torse ci 
tu troppa fiaucta che si a.gtsse in «aL­
to» ... , s~:a iL tatto. che queL delitto d1 un 
reg1me resto tmpunito. 

Si « smatteotttzzo » L' Ita~ia; e riprese co­
raggto iL tremeoonao auce chie sbucò tuo­
n, saggtanao tL terr.eno tn un piccoLo pae­
semor"ano aeLL' Amtata che nconsacrere­
mo. h: tL nome sacro deL Martu·e venne 
amorevoLme-nte custoàno neL c-uo'l'e ael 
popoLo. 

Pot, un triste giorno - era l'ultimo del 
1Yi!5 - aL lVlonumentaLe di MiLano, si uai 
un « Vwa MatteotJ:i » mentre GonzaLes 
convocava Lt, a conv.egno iaea!e, accanto 
a.Ua bara ai Anna KuLtscioff, " ... gli as­
setvti innum~orevoLi, i · morti pre~ent1 in 
ispirito guiaati aa UNO». Mc. venne .su­
btto, impLtcua, 1.a ra-mpogna deLL'oratore: . 
«se noi engessimo a tnbuna libera eLi pa­
rola iL Ci.mttero, umtLteremmo noi .stess, "· 
IL gnao non ebbe eco e Lo spirito <ti Mat­
liwtti esultò. 

Potche .~!:gli ebbe sempre a grande di­
saegno tutto che tosse facile, che non co­
sLasse sac7'ificw, che fo.sse scevro di pe ­
rtcoLo, che potesse e.sser tol~erato da sen­
timenti ai · pietà più o meno sincera. 

.Lut che era sempre aneLato, cosciente­
mew,e, .~..:utnro a pencoLt se cio impone­
Vu.?w t liU.vt u.ov.n at l:upo varnto: .Lut 
cne tn !Jt,na consapevoLezza coL suo u!­
umo cuscorso atta Camera sfiaò ·ii pos­
sentG avve, sano scat.enanao L'ira aei fa­
.sc,sc, cne 1wn gLt peruonarono; Lut più 
uegn aLo n sa1 eoue nmusto umiLiato se aL 
suo r.ome _pro•ono .ne~Le pta..zze j.os:.e sta~o 
consenttto nel recinto aet morti. 

Seguirono quasi aUri 18 Lunghi tristi 
anni eLi apparente oblio, ma il nome Suo 
divenne sacrario in ogni cuore socialista 
e proletario con su scolpito il motto: 
Exoria-re aliquis nostris et ossibus ultor 
che beggesi nel bel monumento dei c-a.duti 
di Curtatone a Siena, in quella Siena che, 
in ispregio al suo stemma che reca: Cor 
magis tibi Sena pa·ndit insultòfi vilipese, 
cacciò via Matteotti che ivi-si trovava per 
diporto. 

Ognuno, quando e come potè si dette ad 
affrettare il giorno in cui dalle martoriate 
ossa sorgesse 1.a vendetta. Che si iniziò 
col ricordo vivo di Lui in tutti quei lun­
ghi anni, ricordo incitatore aZ lavoro, aZZa 
azione continua e sotterranea. I vecchi 
par~avan sottovoce di Lui -a.i giovani; le 
poche riu'lllio'Tlli numerose di una volta, 
div.ennero migliaia e migliaia di piccoli 
conciliaboli• assai più efficaci. 

1 

Il popolo sempre ricordò ·e fece ricor­
dare le parole pronunciate àa Lui a Bru­
xelles e scritte poi, a pochi giorni dal de­
litto, su La Giustizia: « ... il popolo che 
non sa da sè stesso riconqu-istare la li­
bertà non è degno· di averla"· Qweste 
parole Sue fecero più propaganda di mill,.e 
affollati comizi. 

E la vendetta come la sognava Lui si 
profilò quel 26 Zuglio, anche perchè non 
avvennero ecc.essi .e il popolo tu «fin trop­
po ma.gnanimo », come stamparono i gior­
na:li ben pensanti. Senonchè dalLa gaia 
folla pestante non si sentiva che gridare: 
Viva il Re, Viva Badoglio, Viva Za Li­
bertà»; raramente qualche grido più ... ve­
ro· e più serio, Qwez trinomio · doveva si­
gnificare forse che il Re e il suo gwarda­
pottone avevan ridato 1.a libertà -a-ll'Ita­
lia. Eh! no, cari signori. 

Sotto la guida spirituale dJeZ suo Grandie 
Martire, il proletariato • italiano, senza 
fc.rsene accorgere ,aveva accortamente mi­
nato il terreno; a guisa di tarlo roditore 
aveva pazientemente traforato in tuttie te 
direzioni, Ze gambe del colosso. A un cer­
to momento il lavoro venne facilitato dal­
la cancr.ena interna che putrefaceva l'or­
ganismo del colosso. Gli scioperi di Tori­
no e di Milano con la conseguente mobili­
Ztone diei « pezzi grossi » corsi ai - ripari 
non !Zlusero più alcuno. Il popolo era or­
mai " disìncantato ». La pera - come si 
dice - era matura, anzi fradicia, e do-
V!!Va cadere ,presto. -

Ecco allora farsi avanti - furbe mosche 
cocchiere - il Savoia ed il suo maggior­
domo, posarsi sulLe corna del paziente e 
laborioso bue che ti vasto cannpo aveva 

Operai, in Germania vi troverete 
bene come mi sono trovato io -
grida dal fondo di un manifesto af­
fisso alli': cantonate la figura scialba 
di un ~iovane. 

Infatti, dicono quelli che ne sono 
ritornati, si mangia male, si dorme 
peg~io e si è bombardati dagli in­
glesi di giorno e di notte. 

arato, farsi ammirare dicenào: « guarda­
teci, abbiamo arato». Trucco volgaruccio 
che non at~accò. Il Savoia tu e rimane il 
maggior responsabiLe dell'abiezione e del­
la rovina piombate suH'Ita!ia da oltre un 
ventennio; poteva impedire fin daLl' inizio 
che Italia · e casa Savoia fossero disono­
rate, aveva avuto cento occasioni di in­
tervenire a tempo e non Lo fece; stava 
bene in « quel» grago, barò fino all'ulti­
mo con Z'a.ltro e si è mosso soltanto quan­
do tutto era stato tatto e preparato lui 
malgrado. Ora - veri ladri di Pisa - si 
contumelino pure a vicenda; per noi l'uno 
vale l'altro; si accontentino di rimanere 
ri.ncattucciati, in attesa della sorte ben 
meritata. 

n proletariato fece, fa e fard buona 
'9Uardia chè Matteotti - morenào - com­
mise a lui la liberazione di sè stesso e 
dell'Italia. E la completerà sempre ispi­
randosi ai Suoi moniti, alla Sua spettaco­
losa attività. Incurante di pericoLi, quasi ~ 
provava gusto cercandoli. GLi anziani gL1 
dicevano: « giudizio » e Lui, sorridente, 
promettieva . e poi faceva peggio. Turati a 
volte · lo chiamava « scugnizzo'» per le bi­
richinerie e Ze beffe che giuocava alla po­
lizia e agli avversari; lo cercavano in 
Italia e... si leggeva che aveva parlato 
lo stesso giorno a Parigi o Lonàra, pur 
non avendo il passaporto. Una volta fu 
«.prelevato » da un camion di fascisti, e 
fu seviziato. Imparò qualcosa? Nulla. Po­
chj giorni dopo intervenne ai funerali ad 
Asolo di Eleonora Duse. Non poteva ar­
rivare in tempo alla ferrovia; vide pas­
sare un camion della milizia e fece cenno 
d1 fermarsi; si qualificò artista ài teatro 
e lo fecero salire. Dopo pochi giorni dal-
lo ... «scherzo» che altro camion gli ave-
va fatto ... 

Aveva in sè 'elementi di attività quasi 
contrastanti che in altre tlempre si sareb­
bero neutralizzati, mentre in lui si fon­
devano in modo perfetto facendone il so­
cialista «« completo "• di pensiero e di a­
zione. 

Coltissimo e ricco faceva propagandetta 
evangelica e piana ai suoi contadini -
come Bissolati nel Cremonese - che ri­
manevano affascinati nel sentire il « p~-
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" La guena non è un accidente, 
non è un " peccato , come pen· 
sano i preti (che predicano il 
patriottismo, l'umanità e la pace) 
ma -Un inevitabile stadio del ca­
pitalismo, una forma altrettanto 
normale ' della vita capitalistica 
come la pace. 
Dopo la presente guerra, se non 
ci sarà una serie di rivoluzioni 
fortunate, seguiranno a breve 
intervallo altre guerre. La sto­
riella dell'ultima guerra è sciocca 
e nociva ,. 

droncino >> che li esortava ad organizzarsi 
parlando loro nelle capanne dei poderi o 
nel Letto del torrente asciutto, al lume di 
luna, esortando! ia chiamarlo compagno, a 
dargH el " tu ». Con le sue gesta di sfida, 
di coraggio cosciente, di audacia ci ricor­
da tanto Andrea Costa nella sua prima 
fase. politica. Non si rifiutava aà alcuna 
attività dalla 'più elevata alLa più mode­
sta. " n partito era lui »· Tutti i compa­
gni gli sembravan pigri; alcuni lo chia­
mavano «tempesta». Correva àalla Ca­
·mera al giornaLe; dal comizio a dirigere 
uno sciopero; da un congresso alL'estero 
ad un municipio ove era sindaco. 

Ben si comprende come una simile tem­
pra di avve1·sario che ,:non àaav requie, 
una saLda tempra risultante dall'amalga­
ma di arditezza e riflessione, di treP,dez­
za e di entusiasmo, di cultura superiore e 
di adattabilità a tun.zioni modeste... do. 
vesse esser capolista nel «libro · nero ». 
Egli lo sapeva, lo intuiva e... non se ne 
preoccupava. Un giorno Raffaele Rossetti 
- quel vero eroe il cui lavoro di uomo 
di scienza e le cui eroiche gesta furono 
sfruttate fascisticwmente da Ciano il vec­
chio - git disse che fosse guardingo: 
- Caro mio, gli rispose, gli italiani son 
rimasti delusi troppe volte dagli uomini 
cui avevan fiducia, oggi credono soltanto 
a chi mostra loro il proprio sangue. 

Matteotti fu, dunqwe, si può dir.e, un 
cosciente volontario della morte che rite­
neva ,necessaria per la resurrezione del 
popolo. Non aveva 40 anni quando fu tru­
cidato, il 10 giugno -1924. Data fatale al 
fascismo! In quel 10 giugno un tacito 
giuramento di riscossa cors.e fra tutti i 
proLetari d'Italia e si iniziò - lento ma 
tenace e impLacabile - il lavoro di demo­
lizione del colosso: il 10 giugno del 1940 
con la maramaldesca dichiarazione di 
guerra alla Francia, il duce mise di sua. 
17)<ano, a b11eve scadervza, La parola «fine » 
al triste capitolo di storia italiana. 

La morte di un lÒsco figuro 
La morte di Tringali-Ca -anova, già pro­

curatore del Tribunale Speciale e mmt­
sta è morto improvvisamente in questi 
stro della « giust'zia » nel governo fasc!­
giorn ', cosi' sfuggendo alla nostr.a terri­
bile punizione. Questo figuro ha distri­
buito secoli di galera agli ant:fascisti. Su 
la sua tomba crescerà l'ortica che non ri­
_petta la mor te. 


